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Diritto litigioso e cause pen-
denti. In Europa sono molti i 
casi di persone e aziende che 
rinunciano a portare avanti 
cause civili per paura di incor-
rere in procedimenti legali e 
burocratici lunghi e onerosi. 
Da diversi anni si sta imponen-
do anche in Europa il cosiddet-
to litigation funding o «finanzia-
mento del contenzioso». In 
questo mercato, giudicato in 
rapida crescita e che in Europa 
potrebbe valere circa 48 miliar-
di di euro (47 miliardi di fran-
chi) entro il 2025, ci sono già va-

Nel settore del contenzioso legale 
in Svizzera è arrivata LexCapital 
AZIENDE / La startup italiana attiva nel litigation funding si assume i costi iniziali di una causa

credito potenziale) a una par-
te terza che sostituirà poi in 
giudizio il soggetto cedente, as-
sumendosi così ogni rischio 
economico. Questo vuol dire 
che una persona, ente o azien-
da che vuole intentare un con-
tenzioso lo può fare senza as-
sumersene i costi. Solo in caso 
di esito positivo del procedi-
mento giudiziario, la società di 
litigation funding avrà diritto di 
ricevere una percentuale 
dell’oggetto di causa. 

«In Ticino LexCapital, per il 
primo caso di contenzioso 
svizzero, si è rivolta all’avvoca-
to Marco Compagnino», affer-
ma Farchione. Ma la collabora-
zione - continua - «può essere 
instaurata anche con altri stu-
di legali in quanto lo strumen-
to che offriamo è di supporto 
ai professionisti, specie quan-
do il cliente finale non ritenga 
- per ragioni finanziarie e/o or-
ganizzative - di assumersi co-
sti e rischi. E in Svizzera, ci sem-
bra di constatare, gli oneri le-

gati all’anticipo dei costi di giu-
stizia - per contenziosi corpo-
si - possono arrivare a importi 
significativi, in definitiva au-
mentando l’interesse per tutti 
all’entrata in pista di un attore 
con le spalle larghe e che sap-
pia far bene il proprio lavoro». 

Liti internazionali 
Per quanto riguarda la strate-
gia di sviluppo sul mercato 
svizzero, LexCapital si muove 
seguendo due direttrici: acqui-
sizione diretta di contenziosi 
che abbiano «una gamba in Ita-
lia». «Che riguardino il conten-
zioso di un’azienda italiana ver-
so un soggetto svizzero, o di 
una azienda elvetica che sia co-
involta in un contenzioso ver-
so un soggetto italiano», spiega 
Giuseppe Farchione, il quale 
precisa che si sta valutando l’ac-
quisizione, in partnership con 
altri litigation funders interna-
zionali e anche svizzeri, di pos-
sibili contenziosi sia in altri 
cantoni, sia all’estero». Gene

Generoso Chiaradonna 

Lo scorso primo febbraio 
sono stati resi noti i 
finalisti dell’edizione 
2024 del Prix SVC 
Svizzera italiana. Si tratta 
di cinque aziende legate 
al territorio e 
contraddistinte da una 
forte carica 
imprenditoriale. Secondo 
Marzio Grassi, 
presidente della giuria e 
responsabile regionale di 
SVC (Swiss Venture 
Club), «la forza delle 
imprenditrici e degli 
imprenditori si vede 
anche e soprattutto nei 
momenti difficili e da 
come reagiscono alle 
avversità». 

Presidente Grassi, il premio SVC 
della Svizzera italiana è giunto 
alla sua decima edizione. Che bi-
lancio trarre da questa esperien-
za in termini di imprenditoria-
lità locale? 
«Dal 2006 nella Svizzera ita-
liana abbiamo premiato ben 
54 aziende alle quali si ag-
giungono i cinque finalisti di 
questa decima edizione. In 
tutti questi anni la giuria ha 
sempre selezionato finalisti 
con spiccate doti imprendi-
toriali, capacità innovativa, 
dedizione e perseveranza che 
hanno portato queste picco-
le-medie aziende alla ribalta. 
Molte di esse sono delle cosid-
dette perle nascoste, aziende 
poco conosciute al grande 
pubblico, principalmente 
perché vendono i loro pro-
dotti o servizi ad altre azien-

Il settore manifatturiero ticinese è spesso poco conosciuto. © CDT/CHIARA ZOCCHETTI

de e non direttamente al con-
sumatore. Sul nostro territo-
rio abbiamo scoperto realtà 
importanti, molte delle qua-
li leader di mercato, che crea-
no e mantengono posti di la-
voro nella Svizzera italiana, 
esportando i loro prodotti a 
livello mondiale. In questo 
modo diventano anche am-
basciatori del nostro Paese e 
dello Swiss made nel mondo».  

Il tessuto produttivo ticinese è 
ben diversificato e al contempo 
innovativo? Spesso il sottofon-
do politico pubblico racconta al-
tro. È veramente così?  
«Se diamo un’occhiata al ra-
mo di attività delle aziende 
premiate scopriamo una va-
sta realtà imprenditoriale che 
caratterizza il nostro territo-
rio, spaziando dalla produ-
zione alimentare al ramo al-
berghiero, energetico, inge-
gneristico, dalla meccanica di 
precisione fino alla farma-
ceutica e alla formazione on-
line, per citarne solo alcuni. 

Quindi ritengo che in Ticino 
vi sia una buona diversifica-
zione. In tutte le aziende se-
lezionate per il Prix SVC ab-
biamo trovato innovazione, 
sia nell’ambito dei prodotti e 
servizi proposti, sia per quan-
to riguarda i processi orga-
nizzativi e produttivi, l’im-
piego di materiali nuovi o ri-
ciclati e anche nell’approccio 
diversificato al mercato. Co-
me dicevo prima, essendo 
molte aziende attive nel bu-
siness-to-business, spesso non 
sono conosciute dal grande 
pubblico e quindi neppure la 
loro capacità innovativa». 

In questi anni il tema della digita-
lizzazione è dominante. Il conte-
sto competitivo sta cambiando 
se si tiene conto anche del fran-
co forte. Come si stanno attrez-
zando le imprese del territorio 
che operano anche in un conte-
sto internazionale?  
«In occasione della giornata 
di visita dei finalisti da parte 
della giuria parliamo anche 

L’INTERVISTA / MARZIO GRASSI / presidente della giuria Prix SVC Svizzera italiana 

«L’innovazione e la digitalizzazione 
sono sfide colte dalle imprese ticinesi»

delle sfide con cui sono con-
frontate le imprese. Negli ul-
timi anni quasi tutti i finali-
sti hanno risposto che l’im-
plementazione della digita-
lizzazione in azienda è una 
sfida importante che è indi-
spensabile affrontare per re-
stare al passo coi tempi e 
competitivi sia in Svizzera, 
sia a livello internazionale. La 
digitalizzazione in azienda 
aiuta anche ad affrontare la 
crescente burocrazia con cui 
le imprese sono confrontate. 
Tuttavia, è chiaro che ha un 
costo non indifferente, anche 
di tempo e persone da coin-
volgere. E proprio quest’ulti-
mo punto rappresenta un’al-
tra sfida comune alla maggior 
parte delle aziende: trovare 
personale qualificato. Perché 
anche con l’avanzare della di-
gitalizzazione, per molte 
mansioni è indispensabile 
avere collaboratrici e colla-
boratori formati e motivati». 

Il concorso è aperto a tutte le ti-
pologie di aziende. Quali criteri 
vengono presi in considerazione 
per decidere chi è la più merite-
vole?  
«La ricerca dei finalisti ha ini-
zio già un anno prima del Prix 
SVC. Oltre a consolidati risul-
tati finanziari positivi, l’affer-
mazione sul proprio mercato 
di riferimento e la sostenibi-
lità operativa sono requisiti 
fondamentali per essere no-
minati. Inoltre, la giuria pone 
molta attenzione sulla capa-
cità innovativa, il radicamen-
to sul territorio, la creazione 
e/o il mantenimento di posti 
di lavoro in Svizzera e in Tici-
no, le strategie future e l’im-
pressione generale dell’azien-
da, del suo management e dei 
suoi collaboratori. Tutti i cin-
que finalisti rispettano que-
sti criteri, meriterebbero di 
classificarsi al primo posto e 
sono comunque vincenti già 
per il fatto di essere nomina-
ti finalisti da una lista inizia-
le di un centinaio di aziende. 
Alla fine, la giuria individua 
sempre quell’azienda che ha 
ancora una marcia in più per es-
sere da esempio sul mercato».

Alcune aziende locali  
sono leader di mercato 
a livello internazionale. 
Spesso però sono 
sconosciute al grande 
pubblico 
Marzio Grassi 
responsabile regionale SVC

La finale 

Il 15 maggio si scoprirà 
la vincitrice 2024

La scelta in una cinquina 
Il vincitore dell’edizione 2024 del 
Prix SVC Svizzera italiana si 
scoprirà e si premierà il prossimo 
15 maggio. Verrà scelto tra le 
seguenti aziende (in ordine 
alfabetico): Camillo Vismara SA di 
Cadro, impresa specializzata nei 
sollevamenti con autogrù e 
trasporti speciali; Cetra Alimentari 
SA di Mezzovico, confezione e 
distribuzione di formaggi; Pagani 
Pens SA di Lamone-Cadempino, 
azienda leader nel campo degli 
strumenti di scrittura; Podium 
Industries SA di Cadenazzo, 
specializzata in progettazione e 
produzionie di arredamenti per 
interni; e Vasconi SA di Mezzovico, 
trasformazione di metalli.

ri attori. Tra questi c’è anche 
LexCapital, una startup italia-
na attiva già da due anni e che 
da pochi mesi opera anche sul 
mercato ticinese. Fondata da 
un gruppo di imprenditori e 
professionisti attivi in ambito 
finanziario e legale, la partico-
larità di LexCapital, oltre al «fi-
nanziamento del contenzio-
so», è data anche dal fatto che 
utilizza un algoritmo proprie-
tario, il LexCapital Litigation 
Assessment, basato su un mo-
dello statistico-matematico 
grazie al quale è possibile pre-
vedere l’esito del giudizio e la 

stima dei possibili proventi. 
«Abbiamo creato un databa-

se di informazioni quantitati-
ve (data di avvio e conclusione, 
durate di procedimenti civili 
per materia e foro, casi accolti 
e rigettati eccetera) che vengo-
no elaborate mediante un tool 
statistico-matematico, appun-
to», ci spiega Giuseppe Farchio-
ne, Chief Operating Officer 
(COO) di LexCapital. «Il databa-
se è costituito da oltre 1,2 mi-
lioni di sentenze civili di meri-
to dei tribunali italiani ed è in 
corso di ampliamento sulla ba-
se di numerose altre sentenze 

a fine 2023. Settimanalmente 
la banca dati si arricchisce di al-
tri dispositivi», aggiunge Far-
chione che precisa che il tool 
«sarà programmato, a breve, 
anche per gli arbitrati interna-
zionali e, in una seconda fase, 
anche per altre giurisdizioni, 
tra cui quella Svizzera, specie 
se il mercato dovesse darci un 
riscontro favorevole». 

Il litigation funding è un’ope-
razione nata nel mondo anglo-
sassone a seguito della crisi fi-
nanziaria del 2008. In pratica è 
possibile cedere il proprio di-
ritto litigioso (il recupero di un 


